
 

 
 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.21 DEL 26/07/2024 

 
OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO (ART.175, COMMA 8 TUEL) E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO (ART.193, COMMA 2 TUEL) 

 
L’anno duemilaventiquattro addì ventisei del mese di luglio alle ore ventuno e minuti zero 
nella sala delle adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, 
il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. Premazzi Mattia - Presidente Sì 
2. Filiguri Lisa - Vice Sindaco Sì 
3. Abatini Matteo - Consigliere Sì 
4. Germanò Antonio - Consigliere Sì 
5. Tabano Marianna - Consigliere Sì 
6. Cremona Maria Chiara - Consigliere Giust. 
7. Macchi Alessia - Consigliere Sì 
8. Bernacchi Stefano - Consigliere Sì 
9. Teodo Mariangelo - Consigliere Sì 
10. Zaupa Giorgio - Consigliere Sì 
11. Antonini Pietro - Consigliere Sì 
12. Scarpa Stefano - Consigliere Sì 
13. Cicognani Donatella - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 12 
Totale Assenti: 1 

 
 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Amato Carla il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Premazzi Mattia nella sua qualità di Sindaco assume 
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO (ART.175, COMMA 8 TUEL) E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO (ART.193, COMMA 2 TUEL) 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Illustra l’argomento l’assessore Matteo Abatini 
 
Intervengono i consiglieri comunali, come da registrazione integrale conservata agli 
atti e pubblicata sul sito internet istituzionale. 
 
PREMESSO CHE  

- con deliberazione del Consiglio comunale n.31 del 20.12.2023   è stato approvato 
il Bilancio di previsione per il triennio 2024-2026 esecutivo ai sensi di legge; 

   -   con deliberazione della Giunta comunale n.1 del 10.01.2024 è stato approvato il 
Piano esecutivo di gestione (PEG) per il triennio in corso;    
 
VISTE le sottoelencate deliberazioni approvate: 
 
- C.C. n.5 del 20/03/2024 ad oggetto: “variazione al bilancio di previsione 2024-2026 
– DUP 2024-2026 – piano esecutivo di gestione 2024-2026 e parziale utilizzo 
dell’avanzo presunto di amministrazione 2023”; 
- C.C. n.9 del 29/04/2024 ad oggetto: “approvazione rendiconto della gestione 2023” 
- G.C. n.9 del 27/01/2024 ad oggetto: “prelevamento dal fondo di riserva e fondo 
riserva di cassa”; 
- G.C. n.14 del 7/02/2024 ad oggetto: “presa d’atto variazione di esigibilita’ ai sensi 
dell’art.175, comma 5 quater del tuel – conseguente variazione al bilancio di 
previsione 2024/2026 – riaccertamento parziale dei residui – variazione di cassa 
2024”; 
- G.C. n.23 del 5/03/2024 ad oggetto: “aggiornamento prospetto del risultato di 
amministrazione presunto al 31/12/2023 in base ai dati di preconsuntivo 2023”; 
- G.C. n.24 del 14/03/2024 ad oggetto: “riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi alla data del 31/12/2023 e conseguente variazione di cassa al bilancio 2024”; 
- G.C. n.33 del 20/03/2024 ad oggetto: “variazione di p.e.g.”; 
- G.C. n.54 del 24/05/2024 ad oggetto: “prelevamento dal fondo di riserva e dal fondo 
di riserva di cassa”; 
- G.C. n.60 del 28/06/2024 ad oggetto: “prelevamento dal fondo di riserva e fondo di riserva 
di cassa” 

VISTO l’articolo 175 comma 8 del D.lgs. 267/2000, per il quale: “Mediante la 
variazione di assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 31 luglio 
di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 
compreso il fondo di riserva e il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento 
del pareggio di bilancio”; 

DATO ATTO che, in attuazione di quanto sopra, il servizio finanziario, a seguito delle 
dichiarazioni presentate da ciascun responsabile di area, ha provveduto ad effettuare 
la verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva e 
il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento degli equilibri stabiliti dalle 
norme contabili per la copertura delle spese correnti e in conto capitale, e il rispetto 
degli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, commi 707-732 della L. n. 
208/2015; 

VISTI in particolare i commi da 3 a 5-quinquies del citato articolo 175 del TUEL, che 
disciplinano le competenze delle variazioni degli stanziamenti di bilancio; 



VISTE le richieste di variazione di bilancio pervenute da vari settori dell’Ente che 
prevedono alcuni storni di fondo al Titolo I della spesa, a pareggio ovvero finanziati da 
maggiori entrate dei primi tre Titoli; 

RILEVATA, in particolare, la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione 
2024-2026, al fine di adeguare gli stanziamenti alle effettive necessità connesse 
all’attività amministrativa, utilizzando una quota dell’avanzo di amministrazione 2023 
per complessivi €.200.106,55 di cui: 

 

€. 56.544,00   avanzo vincolato  

€. 13.702,55  avanzo accantonato – Fondo accantonamento indennità fine 
mandato 

€. 10.000,00   avanzo destinato agli investimenti 

€. 119.860,00   avanzo libero interamente utilizzato al Titolo II 

 

DATO ATTO che l’utilizzo dell’avanzo riguarda: 

Avanzo vincolato: 

€. 41.120,00   Contributi dello Stato emergenza COVID anno 2021 

€. 1.567,00  Trasferimento destinato a misure urgenti solidarietà 
alimentare anno 2020 

€. 13.857,00 Trasferimento destinato a misure urgenti solidarietà 
alimentare anno 2021 

L’importo complessivo di €.56.544,00 è stato stanziato a titolo di Trasferimenti 
correnti a Ministero economia ai sensi del D.M. 8/02/2024 (Spese connesse 
all’emergenza epidemiologica COVID-19) 

 

Avanzo accantonato  

€.13.702,55  Fondo accantonamento indennità di fine mandato – Da 
destinare al Titolo I – Servizi Istituzionali 

 

Avanzo destinato agli investimenti 

€. 10.000,00   Manutenzione straordinaria Scuola Media 

 

Avanzo libero: 

Titolo II: 

€. 50.000,00  Interventi straordinari Scuola Media 

€.  6.100,00   Manutenzione straordinaria Municipio 

€.  5.200,00   Manutenzione straordinaria edificio via Mauceri 

€. 23.000,00  Acquisto attrezzature 

€. 35.300,00  Interventi pubblica illuminazione 

€.      260,00  Acquisto materiale per manifestazioni 

          



RITENUTO di procedere con le opportune variazioni, dettagliate negli allegati ENTRATA 
e SPESA; 

 
VISTO l’art.187 comma 2 del D.Lgs.n.267/2000 che testualmente recita: 
“La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai 
sensi dell'art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con 
provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di 
priorità:  
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 
all'art. 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento;  
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. (…)” considerato che per procedere all’utilizzo 
della quota libera del risultato di amministrazione occorre dar conto dell’assenza di 
spese da finanziare che abbiano, secondo il legislatore, un livello di priorità più elevato 
ai sensi del citato richiamo normativo;  
 
VERIFICATO che essendo utilizzato l’avanzo libero per il finanziamento di spese di 
investimento, ascrivibili alla fattispecie di cui alla lettera c) della suddetta norma, si 
rende necessario verificare l’eventuale necessità di utilizzo dell’Avanzo di 
amministrazione per le destinazioni di cui alle precedenti lettere a) e b); 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per poter utilizzare una quota libera 
dell’avanzo di amministrazione 2022 poiché non sussistono spese da finanziare 
appartenenti alle tippologie a) e b) in quanto: - non sussistono debiti fuori bilancio 
riconosciuti ancora da finanziare; - la salvaguardia degli equilibri di bilancio è 
garantita con la presente deliberazione senza l’utilizzo di avanzo disponibile. Inoltre, ai 
sensi del comma 3-bis dell’art.187 del D.Lgs n.267/2000, l’Ente non si trova nelle 
condizioni di cui all’art. 195 (Utilizzo entrate a destinazione vincolata in termini di 
cassa) e all’art. 222 (Utilizzo anticipazione di tesoreria); 

RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al 
D.lgs. 118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine 
dell'esercizio per la redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti 
di dubbia esigibilità complessivamente accantonato; 

DATO ATTO che a seguito dell’istruttoria compiuta dal Servizio finanziario è stata 
verificata la congruità dell’attuale stanziamento del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; 

VISTO INOLTRE l’articolo 193 comma 2 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per il quale: 
“Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 
gestione dei residui”; 

VISTA la relazione sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio ed i relativi allegati 
contabili, predisposta dal Responsabile dell’Area affari generali e finanziari, in cui si 



attesta il mantenimento degli equilibri di bilancio ai fini del provvedimento di 
salvaguardia di cui all’art.193 del TUEL – D.Lgs.n.267/2000;  

CONSIDERATO che, in sede della ricognizione operata ai sensi del comma precedente, 
è emerso quanto segue: 

- gli stanziamenti inseriti nel bilancio di previsione 2024-2026 sono tenuti sotto 
costante controllo, operando le correzioni resesi indispensabili a seguito dei 
mutamenti di ordine normativo e delle segnalazioni dei responsabili dei settori, 
correzioni che si sono concretizzate dal punto di vista contabile-amministrativo in 
variazioni di bilancio, tutte rispettanti il principio del pareggio; 

- la gestione di competenza relativa alla parte corrente e alla parte in conto capitale 
del bilancio presenta una situazione di equilibrio; 

- la gestione degli incassi e dei pagamenti è stata finalizzata a garantire l'esigenza 
di dar corso in modo tempestivo ai pagamenti, conformemente alla normativa 
vigente; 

VISTI INOLTRE 
- il decreto legislativo n. 267/2000 così come modificato dal decreto legislativo n. 

118/2011 e dal decreto legislativo n. 126/2014; 
- il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile dell’Area affari generali e finanziari, 
rilasciati ai sensi dell’art.49 del D.lgs. n. 267/2000, in merito alla regolarità tecnica e 
contabile unitamente alla relazione dallo stesso predisposta; 

 

ACQUISITO altresì in data 17.07.2024 il parere favorevole del Revisore unico dei 
conti; 
 
DATO atto che il verbale della discussione, costituito dalla registrazione audio, sarà 
conservato su supporto informatico e depositato agli atti 

Con voti, espressi nei modi e termini di legge, essendo 12 i consiglieri presenti e 
votanti: 

FAVOREVOLI: 8 

CONTRARI: 0 

ASTENUTI: 4 (Zaupa, Antonini, Scarpa e Cicognani) 

DELIBERA 

- di dare atto che, ai sensi dell’articolo 175, comma 8 del TUEL, è stata effettuata la 
verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa, compreso il fondo di riserva 
e il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 
 

- di apportare al bilancio di previsione 2024-2026 per le motivazioni rappresentate 
in premessa, le variazioni riportate negli allegati A e B, che si dichiarano parte 
integrante e sostanziale del presente atto;  

 
- di prevedere l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 2023 per complessivi 

€.200.106,55 di cui: 

- €.    56.544,00 avanzo vincolato  
- €.    13.702,55 avanzo accantonato 



- €.    10.000,00 avanzo destinato agli investimenti 
- €.  119.860,00 avanzo libero interamente utilizzato al Titolo II 
 

- di dare atto che viene conseguentemente variato il piano esecutivo di gestione 
(PEG) e il documento unico di programmazione (DUP) 2024-2026; 

 
- di dare atto che, ai sensi dell'articolo 193 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 

permangono gli equilibri generali di bilancio: 
 alla data odierna, risultano rispettati gli equilibri di bilancio e, sulla base 

delle valutazioni e delle stime condotte, l’esercizio in corso si concluderà 
mantenendo la gestione in condizione di pareggio; 

 non risultano debiti fuori bilancio conosciuti o conoscibili non ripianati; 
 alla data odierna, risulta rispettato il pareggio di bilancio di cui all’articolo 1, 

commi 707-732 della L. n. 208/2015; le proiezioni al 31 dicembre 
consentono inoltre di prevedere il rispetto dei vincoli di legge; 

 il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità risulta adeguato rispetto alle previsioni 
assestate delle entrate, rilevanti ai fini della sua determinazione; 
 

- di prendere atto della relazione sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio 
predisposta dal Responsabile dell’Area affari generali e finanziari e relativi allegati, 
parti integranti della presente deliberazione; 

- di dare atto che sulla presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile, previsti dall’art. 49 del D.lgs. 267/2000; 

 
Successivamente; 
 

Con voti, espressi nei modi e termini di legge, essendo 12 i consiglieri presenti e 
votanti: 

FAVOREVOLI: 8 

CONTRARI: 0 

ASTENUTI: 4 (Zaupa, Antonini, Scarpa e Cicognani) 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D.lgs. 267/2000, al fine di consentire l’assunzione dei necessari 
impegni di spesa da parte dei responsabili di area. 
 
Avverso la presente delibera è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 giorni o entro 120 giorni 
al Presidente della Repubblica. 
E’ ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 30 giorni se trattasi di   appalti di        lavori, servizi o 
forniture. 
 

 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 

Premazzi Mattia 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

Amato Carla 
___________________________________ 

 
 

 
  


